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18 nomi tra Camera e Senato 
Impegnate nel sociale 
pacifiste; antirazziste 
Le candidate della Quercia 
Un barcone sul fiume, è il posto scelto dalle candi
date del Pds per presentarsi. Ognuna ha raccontato 
il suo percorso, i suoi interessi e quelli comuni: dalle 
battaglie contro la legge sulla droga, alla difesa del
la legge sull'aborto fino al pacifismo e all'impegno 
antìrazzista. E le preoccupazioni: i rischi di restringi
mento di libertà e rappresentanza per le donne, gli 
attacchi alla democrazia. 

RACHELE GONNELLI 

• • Per presentarsi hanno 
scelto un barcone sul Tevere, • 
con il sole, le tartine e lo spu
mammo (rizzante. Chi? Le can
didate nelle liste della Quercia. 
Per dire cosa? Per dire «vota 
donna.. «SI, ma non come uno 
slogan propagandistico, per i 
contenuti che ci stanno die- • 
tro», e stato detto. ;.-.;;. •• - •••• 

I contenuti sono vari. Molti 
sono comuni come la difesa 
della legge sull'aborto, la bat
taglia contro la legge sulla dro
ga Jcrvolino-Vassalli, per au
mentare gli spazi di emancipa
zione del sesso femminile e 
per la difesa dei soggetti debo
li. Non solo le do ine , anche gli 
immigrati, gli handicappati, i , 
tossicodipendenti, •< appunto. 
Altri contenuti caratterizzano 
di più alcune rispetto ad altre. , 
Alcuni esempi: Mariella Gra-
maglia e Paola Gaiotti De Biase 
aderiscono al patto referenda
rio. Chiara Ingrao no «perche 
non mi convince l'abolizione • 
del sistema - proporzionale» 
mentre fa parte del patto dei 
candidati pacifisti. Ancora: Te
resa Frassinelli, per anni attivi
sta nel sindacato pensionati, si 
impegna a dare voce in parti
colare alle anziane. Scherza: : 
•Avete mai pensato che se le 
nonne facessero sciopero un ' 
giorno salterebbero tutti i servi
zi?». Cecilia d'Elia, studentessa 
universitaria, si dedicherà di 
più ai problemi delle giovani. »••' 

Insomma donne, ma non 

solo. -Le scelte che ricadranno 
sulle donne nei prossimi anni 
non saranno indifferenti per la 
società», dice Maria Antonietta 
Sartori. "La democrazia sta 
correndo gravi rischi, c'è il pe
ricolo che vinca chi vuole tor
nare indietro», aggiunge Ro
berta Tortorici. "Quella di que
st'anno e una campagna elet
torale orrenda, piena di omici
di - afferma Ciglia Tedesco -
siamo molto preoccupate. Nel 
contempo è anche straordina
rio che le donne non siano 
scomparse nelle liste elettora
li». ••..-•• 

Riequilibrio della rappresen
tanza, questo era l'obicttivo 
delle ' d o n n e alle elezioni 
dell'87. Nell'allora Pei questo 
volle dire un buon risultato: il 
trenta per cento degli eletti. 
•Adesso si tratta di mantenere 
il livello raggiunto», e stato det
to ieri. Nel Lazio, che è il più 
grande collegio elettorale del 
paese, le candidate sotto il 
simbolo della Quercia sono M 
in una lista di 54 nomi per la 
Camera e '> su ! 6 per il Senato. 

«Se verrò rieletta- ha fatto 
promessa Carol Becbc Taran-
tolti - mi occuperà di riformare 
le leggi : sull'immigrazione e 
sulla malattia mentale». Franca 
Prisco, candidata al senato, ha 
come campo d'azione partico
lare la tutela dell'ambiente. 
Roberta Pinto sulla riforma del 
sistema scolastico. 

Denuncia del capogruppo Pds II caso dell'ex Snia 
Renato Nicolini Stabilimenti dismessi 
«Il Campidoglio complice al Tiburtino e Prenestino 
dello scempio su aree verdi» trasformati in drugstòre 

Centri commerciali a pioggia 
«Manca qualsiasi regola» 
11 sindaco Carrara assiste in silenzio alla devastazio
ne urbanistica di Roma. A denunciarlo è il capo
gruppo Pds al Comune Renato Nicolini. Emblemati
ca è la vicenda dell'ex Snia Viscosa: nonostante il 
parere contrario dell'Avvocatura del Comune, i la
vori di cementificazione dell'area continuano ala
cremente. Una torta di migliaia di miliardi appetita 
da potenti holding finanziarie. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Roma sta .vivendo, sul 
piano urbanistico, un cambia
mento di pelle profondo quan
to inquietante: fabbriche di
smesse che si trasformano im
provvisamente in centri com
merciali, con procedure spes
so illegali, vere e proprie «cat
tedrali di cemento» edificate , 
nel più totale abusivismo. Con 
le autorità del Campidoglio si
lenti. Un caso per tutti: l'ex 
Snia Viscosa. In gioco sono 
molte decine di migliaia di me
tri quadri che in questi giorni 
stanno cambiando repentina
mente destinazione d'uso. In 
campo sono scese potenti so
cietà finanziarie attratte da una 
torta immobiliare valutabile in . 
migliaia di miliardi. Nel mirino 
sono sei vecchi stabilimenti di
smessi tra Tiburtino e Prenesti
no: Toscroni, Lane Gatti, Pan-
lancila, De Paolis, Sider Comit 
e Snia Viscosa. Le grandi hol
ding economiche-finanziaric ' 
che si contendono le aree non 
hanno dubbi: al posto degli ex 
stabilimenti industriali sorge
ranno supermarket, uffici com
merciali e negozi. In questo 

contesto, la vicenda dell 'ex ; 

Snia Viscosa è emblematica, 
più di ogni altra, di un perverso 
intreccio tra interessi speculati
vi e coperture amministrative, ' 
a tutto scapito degli assetti ur
banistici della città, e della do
manda di verde che proviene 
dalla società civile. A denun
ciare questo intreccio perverso 
e stato ieri il capogruppo del 

' Pds al Campidoglio Renato Ni
colini. Roma, sostiene l'espo
nente del Pds, sta cambiando 
volto, vecchie fabbriche - tra 
tutte l'ex Snia Viscosa per la 
quale lo stesso capo del'Awo-
catura del Comune, avvocato 
Carnevale, si e espresso a favo
re della sospensione dei lavori 
- si stanno trasformando in 
centri commerciali, senza nes
suna trasparenza, «dando l'im
pressione di un Campidoglio 
passivo, o peggio succube, di 
iniziative che nascono all'e
sterno del Consiglio comunale 
e del dibattito politico». Tutto ! 
ciò - denuncia Nicolini - «lede i 
diritti dei cittadini e contraddi
ce apertamente l'ispirazione 
dello Statuto comunale, ed e 

assolutamente inaccettabile». 
Per questo il Pds chiede al sin
daco Carrara «d'informare in 
modo completo il Consiglio 
comunale, a partire dalla pros
sima seduta di lunedi, su quel
lo che sta avvenendo». L'obict
tivo dell'opposizione di sinistra ; 
e chiaro: «costringere la giunta ' 
Carraio a decidere sulla nuova : 

normativa per le zone indu
striali e sul piano del commer
cio». Perchè e proprio nel caos 
normativo che s'inserisce l'a
zione degli speculatori edilizi. 
Come la vicenda dell'ex Snia 
Viscosa testimonia esemplar
mente. A denunciarlo e anche • 

Ixiredana De Pctris, capogrup
po Verde al Campidoglio. ,' 
«Tutti gli esposti, le diffide, le -
denuncie • ricorda - non sono ' 
riuscite a far interrompere i la- . 
vori, nonostante che la manca
la presentazione da parte della . 
Ponente 78 (che e subentrata 
alla società Pinciana che ot
tenne la concessione edilizia, : 

ndr.) di una variante per spo- : 

stare i parcheggi che dovevano . 
sorgere su una pineta secolare . 
dovrebbe comportare la deca
denza della concessione». Do- < 
vrebbe, per l'appunto. In realtà -
qualunque iniziativa volta a ' 
bloccare i lavori di cementifi

cazione ha sempre incontrato 
ostacoli incredibili. Tra questi -
sottolinea l'esponente dei Ver
di, in piena sintonia con Nico
lini - «le risposte evasive del '. 
sindaco Carrara». Per denun
ciare l'illegalità dei lavori nel
l'ex Snia e i silenzi del primo 
cittadino di Roma il comitato • 
'di quartiere .ha programmato 
per domenica 30 marzo una 
manifestazione-spettacolo. -, 
•Rivendichiamo la disponibili- ; 
là della pineta - sottolineano '• 
gli organizzatori • essenziale in 
un quartiere che ha appena 2 ' 
metri quadri di verde per abi
tante». ••.•;;/•• j ? - . - " . y i . -

CONCORSI 

Dirigente sanitario 1 posto in Roma; ente Usi Rm/12; • 
pubblicato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 
1992. 
Aiuto chirurgia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11 ; pubbli
cato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 1992 -
Coadiutore sanitario 1 posto in Cassino; ente Usi Fr/10; 
pubblicato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 
1992. 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11 ; pubblicato su G.U. 
1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 1992.1 posto in Tar
quinia; ente Usi. Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 13 aprile 1992. 
Dirigente tecnico 1 posto in Montefiasconc; ente Comune 
di Montefiasconc; pubblicato su Bur 3.04 del 10/2/1992. 
Scadenza 21 marzo 1992. 
Istruttore tecnico 1 posto in Poggio Moiano; ente Comune 
di Poggio Moiano; pubblicato su Bur 3.05 del 20/2/1992. 
Scadenza21 marzo 1992. .;.,;•-'-• '<•« \ .;••- • . -;• 
Biologo 2 posti in Roma; ente Istituto poligrafico Zecca di 
Stato; pubblicato su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 
marzo 1992. . . . •-• x -.: 
Slcnodattllografo 11 posti in Roma; ente Cassa Nazionale 
Previdenza Assicurazioni Commerciali; pubblicato su G.U. ' 
1.15del 21 /2/1992. Scadenza 22 marzo 1992. • • -z. -. 
Funzionarlo amministrativo 2 posti in Roma: ente Cassa 
Nazionale Previdenza Assicurazioni Commerciali; pubblica
to su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 marzo 1992. . - - . 
Segretario comunale 142 posti in sedi varie; ente Ministe
ro dell'interno, pubblicato su G.U. 1.13del 14/2/1992. Sca
denza 25 marzo 1992. ••• -- -
Agente servizi ausiliari 4 posti in sedi vari ; ente Ministero 
agricoltura e foreste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. 
Scadenza 26 marzo 1992.— •. •• . • , • » . , . . . . , 
Assistente amministrativo 3 posti in sedi varie; ente Mini
stero agricoltura q foreste; pubblicalo su G.U. 1.10 del 
25/2/1992. Scadenza 26 marzo 1992. • i ._.-,- ••„•,-. 
Biologo 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura e fo
reste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 26 
marzol992. ~ . . . . . . . . . :, 
Chimico 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura e fo
reste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 26 
manto 1992. . . ,„ 
Coadiutore 11 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura 
e foreste; pubblicalo su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 
26marzol992. . , :.:.•••••-•>--• -v-t-, •» •••••••* 
Dattilografo 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura 
e foreste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 
26marzol992. ,,, ••. - .&•"-,< :>. - -'•••• •- •"—••.*:*>• 
Tecnico di laboratorio 7 posti in sedi varie; ente Ministero 
agricoltura e foreste; pubblicato su G.U. 1.16del 25/2/1992. 
Scadenza26marzo 1992. ...- • m,..,-:?.-.,J'i -.,.-,'<-*-•:, 
Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli
grafico Zecca di : Stato;. pubblicato s u G . U . 1 . 1 7 del 

.28/2/1992, Scadenza 29 marzo 1992. > •• • . — , 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 • Tel. 
48793270-4879378. Il centro è apeno tutte le mattine, escluso 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e ilmartedìdalle 15alte 18. • ••• 

Paul Bley stasera all'Alpheus in compagnia di Gary Peacock 

llraani 
FILIPPO BIANCHI 

l pianista Paul Bley in concerto stasera all'Alpheus con Gary Peacock; sotto Maurizio Micheli 

•W Personaggio misterioso, 
talvolta indecifrabile sia sul 
piano musicale che su quello 
personale, Paul Bley ha attra
versato le epoche e gli stili 
del jazz con un atteggiamen
to da osservatore più che da 
protagonista. Un carattere in
troverso e scontroso, pigro 
ma inquieto, lo ha relegato 
nel ruolo del genio miscono
sciuto, del maestro senza 
scuola. Mantenendo una so- : 

stanziale coerenza di fondo 
nell 'approccio strumentale 
(personalissimo), si è trova
to sempre (di passaggio?) 
negli ambienti creativi più fe
condi, indifferente alle matri
ci, razziali o linguistiche, che 
li determinavano: basti pen
sare a due capitoli della sua 
camera tanto diversi, e 
ugualmente importanti, 

3uanto quelli vissuti a fianco 
i Omette Coleman e Jimmy 

Micheli, un «attore in proprio» 
Teatro e dintorni. Da Bari e il teatro universitario a 
Milano e la scuola del Piccolo, dalla tv al cinema, al 
teatro. Maurizio Micheli «attore in proprio» prende le 
distanze dal cabarettaccio truccato della tv, ma an
che dai tanti Pirandello che affollano le nostre pla
tee. È al Vittoria protagonista de «L'ultimo degli 
amanti focosi» di Simon e subito dopo debutterà 
con «Disposto a tutto» che firma insieme a Vaime. 

PINOSTRABIOLI 

• • Appuntamento con Mau
rizio Micheli al Teatro Vittoria ; 
dove e in scena con «L'ultimo 
degli amanti focosi» di Neil Si
mon per la regia di Nanni Loy. 
Prima di vestire i panni del pro
tagonista della commedia, un 
provinciale » d'America che 
scardina le regole della mono
tonia quotidiana per tuffarsi 
nella frenesia degli incontri 
carnali. Micheli mi accorda un 
po' dì tempo per una chiac
chierata che consumeremo sc
out' all'ultima fila della galleria 
di fronte al teatro ancora vuo-
'o. Attore di razza, conosciuto 

dal grande pubblico per le nu
merose e riuscite apparizioni 
televisive e per i film ai quali ha 
preso parte, molti di noi lo ri
corderanno anche per un suo 
testo che a teatro e per molte 
stagioni ha riscosso successo 
autentico: «Mi voleva Strehlcr». 

Oggi rifiuta certa tv, sceglie i 
testi che rappresenta. Dopo le 
prime esperienze con il teatro 
universitario a Bari, gli esordi 
del '66. dopo Milano con la 
scuola del Piccolo di Giorgio-
Strehler. «Ho capito che se vo
levo combinare ciualcosa do
vevo mettermi in proprio, Alla 

scuola io chiedevo lavora, 
scritture, per il resto non mi e 
servita a nulla, quello che do
vevo sapere lo avevo Ria impa
rato col teatro universitario. I 
registi? Non amo il teatro di re- ; 
già. Non dico che non servano, ' 
spesso ce n'è bisogno ma... 
Strehlcr, ad esempio, e forse il 
più grande del mondo, ma 
non ha il senso dell'ironia. Cer
to, se mi viene la voglia di ve
dere uno spettacolo dramma
tico vado a vedere uno dei suoi 
e so che sarà bellissimo. Altro 
regista che ricordo Aldo Trion
fo, aveva sempre un guizzo in 
più, c'era sempre qualcosa di 
magico nelle sue cose». 

Al primo posto mette il tea
tro, il rapporto diretto con il 
pubblico, certe possibilità di 
scelta che soltanto il palcosce
nico permette. «Avolte maledi
co questo mestiere, rare l'atto
re in certe circostanze 6 duris
simo. Fra gennaio e febbraio 
ho lavorato cinquantasei gior
ni, cinquatalre recite in qua
rantadue città diverse. In un 
solo giorno anche quattroccn- • 

lo chilometri, poi la ricerca di 
un parcheggio, di un albergo, 
di un ristorante e a quel punto 
l'arrivo in teatro dove inizi a la
vorare. Itineranti va bene ma in ' 
certi posti e quasi impossibile 
recitarci. Certo, ti ripaga il pub-

' blico, la platea piena, le risate 
e allora scatta anche per noi il 
divertimento. Mi sforzo sempre 
di scegliere testi pensando alla 
gente, con questo non dico 
che ricorro alla (arsacela, che 
pure verrebbe gradita... Noi 
crediamo, diciamo, ci convin
ciamo, ma il pubblico è stufo 
di Pirandello, se ne frega di 
Goldoni, si e rotto le palle di 
Shakespeare! Vorrebbe la far
sa a teatro e l'avanspettacolo 
in tv. Si potrebbe mediare. 

«Ce da dire che la tv riesce 
molto bene a sfornare del ca
barettaccio truccato che altro 
non 0 che avanspettacolo, e la 
gente ci casca. Attenzione pe
rò: avanspettacolo che rinun
cia al lascino dell'avanspetta
colo vero. Vedi Creme Cara-
mei che ha tanto successo. Di-

Giuffre. 
Quei gruppi memorabili, 

datati anni Cinquanta, sor
prendono, riascoltati oggi, 
per la straordinaria libertà 
dell 'approccio, l'attualità dei 
contenuti, la raffinatezza in
tellettuale e la delicata poe
sia. Bley contribuisce in ma
niera determinante a opere 
di Charles Mingus, George 
Russel, Don Ellis. Negli anni 
Sessanta, il suo trio pianistico 
(nel quale si alternano Barry 
Altschul o Paul Motran alla 
batteria, e Steve Swallow, 
Mark Levinson, Gary Pea
cock o Kent Carter al basso) 
è un'alternativa stimolante 
alla perfezione formale evan-
siana. Non disdegna avven
ture nella free music e nell'e
lettronica, in compagnia, fra 
gli altri, di Han Bennink e An
nette Peacock. Una nota cu-

co questo perche lo penso e 
senza nulla togliere ad attori 
dotati che spesso ne prendono 
parte, l-eo Gullotta, ad esem
pio, è un bravissimo attore e 
anche un carissimo amico. Si 
dovrebbero togliere quei noio
sissimi balletti di cui non frega 
niente a nessuno, quelle inter
minabili canzonette con la te
lecamera che gira intorno alla 
faccia del cantante. Ci vorreb
be la rivista con tanto di sce
nette intelligenti. E se in televi
sione non si può, in teatro cer
co di far divertire raccontando 
i fatti d'oggi». 

riosa: tende a sposare le mu-
siciste: prima Carla Bley, poi 
appunto la Peacock. Quando 
le vicende sentimentali si ' 
esauriscono, le «tiene - co
munque in repertorio»: le sue 
interpretazioni di temi come 
Mr Joy, Nothing ever mas, : 

Open lo love (Annette Pea- • 
cock) , Ida Lupino, Closer, 
Syndrome (Carla Bley), sono 
assolutamente fondamenta
li. ...,.;, ->."<••:.*'•• .*-„>.--..-

La condizione sociale del 
musicista lo riguarda: a metà ; 
degli anni Sessanta partecipa • 
a quella prima e basilare 
esperienza sindacale nota 
c o m e Jazz Composers Guild; • 

. nel decennio successivo fon
da una società di produzione ; 
discografica e video autoge
stita che si chiama Improvi-
sing Artist Inc. Ma la sua è, 
per mutuare un suo magnifi
co titolo, una OuietSong, una 
canzone discreta, poco ap

pariscente, talvolta oscura. 
. Con attitudine insolita per 
un pianista, Bley predilige il ' 
dialogo con la chitarra, Bill w 
Connors, John Scofield e, più * 
recentemente, Bill Frisell, so- ' 
no per lui partner favoriti. Più ; 
in generale, lo affascina la 
forma scarna del duo, e quel
lo col suo vecchio partner ! 
Gary Peacock, che si ascolte
rà stasera all'Alpheus, pro
mette di essere un memora
bile esempio di intelligenza ' 
interpretativa, e di interscam-. 
bio creativo, quale è raro tro
vare nel jazz manieristico di • 

Oggi. •' -..-.i-.Vi-iCi!.'- .v.-«ra;:A. 
Peacock, pcrcontro, 0 uno 

dei pochi maestri riconosciu
ti del contrabbasso rimasti in 
circolazione. La sua versatili
tà è un dato storico inequivo
cabile, testimoniato da espe
rienze a fianco di musicisti : 
tanto diversi quanto Albert 
Ayler e Bill Evans, Keith Jar-

rett e Sonny Rollins. Il tutto in 
conseguenza di una padro
nanza tecnica assoluta, oltre 
che di un'introvabile classe 
strumentale e di una statura 
poetica pari a quella del suo 
vecchio compagno. •> :, ~«: 

Il duetto ha tutto il fascino 
dei grandi amori abbando
nati e riscoperti: un impianto 
fatto di solide consuetudini e 
vecchie complicità, ben di
sposto ad accogliere even
tuali sorprese, frutti di suc
cessive esperienze individua
li. Quest'attitudine di Bley a 
rileggere il passato con nuo
va consapevolezza, d'altra 
parte, ha già dato esiti indi
menticabili, lo scorso anno, 
nella riproposta del trio Giuf
fre e Swallow. : 

Un concerto - quello in 
programma questa sera al
l'Alpheus - che sarà certo 
avaro di concessioni plateali, 
ma ricco di emozioni vere. In 
una parola: imperdibile. 

Canzoni «sott'acqua» 
MASSIMO DE LUCA 

• i Continua con crescente 
successo la rassegna «Angcl 
Evenings» organizzata dall'eti
chetta discografica Angel re-
cords e che ha avuto come 
protagonisti, tra gli altri, i bra
vissimi «Engel der Vemich-
tung» e gli altrettanto interes
santi «Solar Edgc». Una scric di 
proposte controcorrente e al- : 

(ornative rispetto alla normale ', 
programmazione del circuito 
deiclubcapitolini. » • --•-'-i 

Ultimi a salire sul palcosce
nico del Teatro dei Satiri, spa
zio scelto per lo svolgimento 
della manifestazione, gli «Ignis . 
Causa», giovane formazione in ' 
attività da podio tempo ma giù 
di belle speranze. Speranze 
che confluiscono tutte in un : 
unico progetto ardito: coniu
gare in un sol colpo amico e 
moderno, la radicalità etnica 
con il gusto mitteleuropeo per ' 
l'elettronica. Due mondi uppa- • 
rentemente in conflitto lotta
no, si fondono nelle composi

zioni del quintetto, evocando 
misteri ancestrali, movimenti 
riposti dell'animo. Nessuno si 
impressioni più di tanto, non 6 ; 
la prima volta che assistiamo 
ad accostamenti impertinenti, < 
anzi c'ò in giro troppa gente • 
che in nome del crossower 
commette ,: atti indifendibili. 
Non è questo il caso degli • 
•Ignis Causa» che sulla spinta 
di una panteistica naturalezza, 
Lisciano da parte premeditati ' 
calcoli per seguire l'istinto sup
portato da una buona capacità 

' tecnica... ••?-.;»."-"»;-'v..- '.«••;>« 
Canzoni avvolte in un'atmo

sfera • dolcemente fluttuante, 
come immerse sott'acqua, che 
i componenti la formazione 
rendono ancor più mantrichc 
dilatandone i ritmi alla ricerca 
costante di un passaggio spiri
tuale. Della loro esibizione si 
apprezzano gli intrecci tra le 
tastiere > suonate da Valerio 
Martinelli e la chitarra di Ro

berto La Ricca, l'uso calibrato 
delle percussioni, In gestualità 
teatrale e l'agilità vocale del 
cantante Alessandro Urbani. 
Un modo molto particolare di 
esplorare sonorità - desuete, 
con al centro una volontà di 
guardare alla musica speri
mentale attraverso un'ottica 
abbastanza aperta che non ri
fiuta a priori l'elettronica e i 
suoi strumenti ma se ne serve 
in maniera consapevole. Gli 
«Ignis Causa» naturalmente 
non hanno raggiunto un com
pleto equilibrio: ogni tanto il 
suono si fa troppo elaborato, 
accartocciandosi su se stesso 
perde di istintività, mentre i 
brani migliori risultano quelli 
meno derivativi, più aperti alle 
influenze etno-pop. . •-••• ... 

Buona parte del repertorio 
• ascollato dal vivo ai Satiri tro

verà posto nel disco che gli 
«Ignis Causa» si accingono a 
realizzare sotto l'egida della 
Angel records, ornisi punto di 
riferimento per chi apprezza 
determinante proposle. 

Ciac Musica 
Seminario 
di chitarra" 
con Kelly • 
• • Nell'ambito della rasse- • 
gna «Incontri musicali d'oltre 
Oceano la Scuola «Ciac mu
sica» ospiterà venerdì, sabato : ' 
e domenica Jim Kelly, chitar
rista di fama mondiale e do
cente alla Bercklee College '.' 
of Music di Boston. Maestro :. 
di alcuni tra i più famosi mu- ; ' 
sicisti oggi sulle scene, Kelly ;, 
ha elaborato una formula di- '. : 

dattica che propone con il ti- ; '. 
tolo «Seminari brevi» già spe- . 
rimentati in Italia durante le . • 
«Clinics» di Umbria Jazz. Ne l - , , 
rincontro il chitarrista illu- ? • 
strerà alcune tecniche di im- : . 
prowisazione e fraseggio ap- .,•> 
plicate a varei stili musicali. Il i • 
seminario romano si terrà • . 
presso la sede Ciac di Via Tri- •: 
poli 60. Il costo complessivo > 
e di.lire 100.000. Per iscrizio
ni e ulteriori informazioni te- ' 
lefonareai numeri 83.19.418, 
83.15.056e83.15.059.— 

«Il miracolo 
del Corporale» 

M All'interno di una serie 
di festeggiamenti in corso ad 
Orvieto, l'associazione «Il Tu
fo nel Pozzo» presenta doma
ni sera (ore 21) nel Duomo ; 
«Il miracolo del corporale», ; 

testo di Anonimo orvietano * 
del XIV sec. Con la regia d i ; : 
Patrick Rossi Gastaldi, ralle- * 
stimento scenico di Bonizza ;: 
e la direzione del coro affida- ; 
ta a Nello Catarcia, saranno * 
in scena gli attori Giulio Bro-
gi, Pino Strabioli, Nicola Ro
mano e David Sebasti. 1 cin
quecento versi di Anonimo si • 
riferiscono a l . miracolo • di ;; 
Bolzena. «Un sacerdote che •• 
la tradizione porta sotto il no
me di Pietro Boemo da Pra
ga, preso dal dubbio della 
Eucarestia cerei» ogni mezzo 
per ricacciarlo indietro. (...) 
A Bolzena, dove celebra la 
messa con un gruppo di pe
nitenti, . al momento della 
Consacrazione lo coglie-il 
dubbio. Ma all'istante si com
pie il miracolo...» • •',.; 
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